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LE cÎñietti giudiziari ed ai retiti ¿aÛig la fäcolth Ayrei por soluto estenderale m roÑËPÄRTE UFFICIA di concedere f anno amente à credito delle spese glu- tramento anche alla facoka di autorizzarr4 Inodirlarië a Jarore del htiganti päteri (2) la pubblica. rali e stabilimenti Ecclesiastici ad i naTOniÑO s órrolms 186f 11 voto d anil necoli che le varie Presine e I a ane zioão delle sintenie drgif assenti (3) e altreuali'atd ziqui traRitt a indisposizionLd'ahimi aforp

as p¾rn.rg. A quest'uopo þo. preparato 11 Decreto cheho1onore slizia; sarebbe disagio grarissimo, occasionerebbe una I.ilyo; ma core jaff
n

terie si riferl -Veduti Decreti i quali tu da ni istituita una di sanoporte alla1Inesta Yust a notevole spesa e.dannesi ritardi se le carte si dosen. mente affordine delle epgi ini ristefti f:I) -

Léogatenenza Generala nelÏe Provincie Napolitano , Nello esaitsiliare e sceverar le materie atthalmin sero faviare dal Tribunali.delle suddeite Provincie aHa cipii di sopra espos¶, dal farne ogget
neafarono determinate la attribuzioni e ordinata aunbuite al Ministro per gli agari ecclesiastici 411 seileidel Governo per poi respingerte alle corti Su- Le norme di amministíasione,d is nials e giustitta che pottehbero essere discentratei preme con sedentL Per evitare tale sconcio credei anagliandoss,alle esigenze di un ggnq, ro-l'aroministrazione;

· nii aneoni'Odne principii direttivi. Ilaqo di non cõm sopiétono lo stabilire ,che le comna cazioni tra le poste disposizioni esando ord:nate ifne utili disáVedad i Decreti coi quali fu pure-daNoiistituito prendere nelle proposte quelle disposizioni, le quai ecoril ASuprerne di Napoli e diPalermo ele Corti render pin agevole e se'foc:ta la drimidtië'd! InóftitincCdrernò della Toscana con un proprio Consiglio, eëendo statuite da ordinamenti legislativi e fondamen y& Tribunali inferiori potranno gaisie luogo direna- oftari, e glotando per coúsègnenas non hiërfoalGbtoråb
e no Ydiniëro definite e attribézioni y tali anzichè da ordinarnenti meramente regolamentari imente senza d'aupo di ricorrere aillinistero dipin- centratecheaicittadini.iorni afildocheli'Alaktlyestla

dél Präsidetite det consiglio dei Mi-
richiedelebbero ad essere immutate l'azione della atizia.

. sart pèr ranisarle degne della sua apgotaholiiiriintbastare non potendo per esse quella di un sejnph La faco!!$ di concedere 1 sequ S aiÍe s nienze rece quindi ad onore di sottoporre alla Reale ßrtnaItinistro S tario di Stato per gl Real Decreto. Italtra di comprendere fra le mat al decreil ed agli altri atd deidibitfali áreri spet il qui annesso Decreto.
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pigilli 31i t iaglAllani ed 11 Governo delleProvincie ·;oscane sono stesso, cioè nelle swgole provinc e. Toscana la competenza per oncpdere tali permis. ßraria e Giustiz a ed Alfark Ecciogiastici;

gotËã&df Napoli e dal IÉchstÊr da essa dipendenti le attuali proposte per ta äiaggior pa te ad ordin kinenna di esse. r ,
sincia del Regno in cui ora ha luogó n 'Decreio

o dal Governo della Toscans sãúa riportate gl Govern a le nove ro cie det
e

Laonde i retalisi artico1(del Deereto rensero for- U pelonlin
riate d sia alle rtdis i ocontrale,:sälve le delegazioni che vengsho con al

chia assoloia, iÃrano si cercherebbe; saixo poche mulati in modo da esprimere ¿he la derolosione dE imendono di esercire
,
sentito il Pubblico 8IialsterdCLMÐaerettstpbilite. cezíoni nella farmr estrinseca di quelli. 11 criterio per competenza dal Ministeroal]Ñfeni si opera perquelle Arts 2. I 'ammessione agil $simi degli aspiraoil alIÛArt. 3. 11 segretariato generale della Questura di Na

sceverare fra i medesimi le leggi dai regulamentiãQuesti sole prostacte ove la trattazione delle materie .indi' professione di Notaio nelle Provincie del Itegno in cilipott à soppresso. 011 Ulfizi ed 11 perspaalepella pá e quelleeigspar.de is¢letistamente dal placato Sovrano te negli articoli stessi era pria d'ura, ginsta gli or- ora ha luogo-con-Decreto AlinisteridÍe,fe'delegata atbl cureµa passano nella dipendenz,1 delt Autori assomerano una.forma 'û .o meno solenne apabblica tdmamenti c là asservati
,
attribuka al Alinistern Presidente deMa carte d'Aþpel'o nel eni territano ginva er a second della itesso plicito, tuossé peravventura La facolti accennata nell' hrt. 13, in quanto può risdizionale debbono farsi i detti esanú.

p fra gli Impiedi degli Udlal sopýÑasi plottosto da'accidenia psigerazidni eagÀirËlyg aversi Jogerepra l'autorità civile (chè di quests sola Art. 3. 11 R.-Ðecretá in dataÀ marza 1861. n.'co1(ocamento hei'quali non potrà essere per-o dalla natura stessa delli'fdatifia irattíta nesh ording e senza pasto tottare a quilla demandataalfantoriti 4654, che concede-faóohi si Presidenti, ai Proenra-02oÈònueranno a,percepire Il lolo stipendio I meatl. if QÛ 1 •
.

astica dispone il Decreto) fu delegata alle Gionte tori Generali rit akri capi d'UfEsio; di ackordare con-Seguendo gli es acipil le raccoIsi nel pri soumespali anzich ai pre ni : 4sppoiche tala inge (di ai Funzionari delt ordine giudiziario da essi di
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gmdiziaria e negli articoli successivi gli aŒan eccle. e Si iliane,

rk. presente Decreto avrt effetto col giorno
siastici che opportunamente potevano anche essere dis-

N eed III ch poc tr i o 8 det a tre a me à ne

r tiena
primo del Egimo novembre. Stimai si deresse delegare alle fortil o TribunaD indpúni ché o si r.ferasegno mz suggerarono la pro- fermini del Decreto Ducale t'marzo1859 il con-ula c al þÿesente Deergto ,

munito del d'appello o gran Corti cisdi la nomina o l'ammessione posta c$eTPrefetti née abbiato a pronedere circa le cede dal lilinistro di Grustizia o dal Sovrino secondoSigille dello.5tato sia inserto nella Räccolta ulli- all'esercizio degli avvocati e dei procuratori. Io Lom- mignate, se non dopo avere udito il il ialore della dote
, è defrgata indistintament aDaciale delle U.ggi e dei Decreti del Reino d'Italia ,

bardia gli avvocati erano nominati dal Senato Lòm- ""
Corte d'Appello.mandando a chiunque spettidi osservarlo e di farlo hardo-Vene.to_del supremo Tribunalerdi giustizia resi Colf a colò 45 delegata si Prefelti la facoltVdi La farpith di dispensare dalla iolennità della isih.dente a Verona, dopo II 1818 più non esistendo tal accordare; pure udito il Consiglio di Governo, l'exe~
,asta nei casi in cui questa è prescrilta per 14 on.osservare

corpo giudiziario la facokk di nominarli rimase al sn¡4 gelater aUe prowsisioni del/Antoria ecclesiastica estera dita di mobili e di immobili, che mene suddette Pse-Dato a Torino addi 0 ottobre 1861• nistero; onde delegando la medesima alfauturuk giu- per le dispesso matrunomah inj accennate, e di ac' tincie a termini del precitato Decreto, spetta alsi!!.VITTORIO EMANUELE. diziaria.non si fa che ristabilire ciò che,già cra gy cordare altresi, nelle provmc.e m cut ciò sia richiesto• qistro di Giustizia , è delegata pure alla corte d'ap-RrcasoLA legge sanzionato, la corrispondente dispensa per gli efetti civili.
=== In Toscana l' approvazione degli esami come pare Ia.cail grave materia che tocca 40a guarentigia del Art. 5. Le di posizioni rehtire li Årehitetti .Il N.212delta Raccolta Upciale delle Leggi e dei l'ammessione alPesercizio degh aivocati è fana giosta 11. Ea:rquatur cd allo stato civile delle famiglic , bro diziarii

, ed ai Periti tahigrati che nellafrovinciebeentide/Regnòd'ItallatontieneilseguenteDecreto am o del 2 Gar alen e@¡, t myta nè p s a or
r c its til ne i p fuo con tre del

VITTORIO EMANUELE II del·Decréio Ðncile B ÿnnaio 1833, ina sembra pin statasi, che fé tal caso il farne oggetto del presenteper'gra la diDio e Fer colontà della Na:ione conveniente sia quest'attribuzione esercitata dalfanto. Decreto sarebbe stata opera filegale non meno the

ed il Governo delle Provincie Toscanc; Per lo stesso motivo avvisai fosse opportuno dele. si Re cumulativamentecon quel adei diriuispenamiSulla proposta del Presidente del Consiglio dei gare alle corti d'.4ppello o Graa Corti Giudi la no- alla potesta cibile in materia beneficiaria, onde como Art. 7. I4 facoltà di concedere fannotamenu a

il ed si
altrio di Stato per gH e de Pr n a o o 4 e t ub re d gato agl

e a

Abbiano decretato e decretiamot facoka esercitàta dal collegi Giediziari. l'impedimentoderitantedalla parentela in linea stretto deve agilatsi la causa.Art.1. faattrilmsfoni couéernenti lapubblicasicu° L'ammessione all'esaine dei notai fu delegata ai collaterale in grado non più prossimo del quarto di Pei giudizi che drþbono vertire atentile Cortiressa no qui eser¢ltate eccezionstmento dalla questura Presidenti deHe Corti d' Appella Per le Provincie computazione tislie, e,tale dignsa, allo stato della Supreme di Giustizia
,

la facukh suddetta ð delegatadi Napoli rientreranno nelle competente delf Autoria soltanto di Romagna incombe ora al Ministere tale legislazionocivuosigentenellevalie provinciedelRegno, al Pres:dente delle stesse Corti.
governativa locale- : carico, chè in tone le altre princie.essagså è adem- pub essere richiest cbp dove sono caservati i Co- Nei casi urgenti però l'.annotamento a creditoArt. R.oristitatLdibeneicenza delle Provincie Nu pinto dalle Autorità giodiziarie. Glyili Austriaco e argnse, nei quali Codici è potrà intanto, salto le niteriori determinazioni delpo1îtane J quali per eccerfone si trovano so¡;getti ah- #er P amplean det nuovo Regno si ravvisò neces· aordia ch la das a ste s debba eswre Presidente dellí corte Suprema , concedersi dal Pre-11mmediata diregione .di quel Dicastero delf Interno, sario che i Presidenti dello Corti e dei Tribunali, i oplo 38 Cod; Civ *armense.)

iaco i-
a la da enctimch rie civde ne cuindis tto e-

passeranno, al pari di tutti gli altr nella dipendenzo Procuratori Generali e Procuratori del Re, ed altri edideg clie skoglia considerare feste Goremo zione.del pettfriconsigli deg¾ Ospisi, ta d' ufGrio atessero piò largin poteri circa is con• come un su6centro aniministrativo, sia che lo si to Art. 8. È data fatok3. Le Autorità pimposto altamministrazione delle e one dei congedi, ed a quest uopoin esteso anche ghetriguardare cmatil potere civile in astratto, e pur -
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o b iatiell ell Um a e i Se letaAn e Si a a roace Pr incie Napa-steens Pro ele rigenti. Appelle ed i Presidenti dei Tribunali ait esercitano diye se venitanoaccordate dai Governi preposti qua)¡ i. Di destinare y,li Officiali del Pubblico Mini-QuËto contabilita delle dette carceri, per tutto ampie facoltà ar) concedere le permission d' assenza superstriamministratiri alle Provincie in lato senso stero alle diverse sezioni di ciascun Collegio giudiziario;if oëNtA anno segniteranno ad osservarsi lo disei- le quali tengono culi loogo.di ferie giundiche, che governi essepuradapprima e quindi I.uogotenenze 2. Di applicare cancellieri provvisori nei Gircon-plIne doora in vigore. IWile Provincie Modenesi i autorizzazione per le appellavansi; e nel cessard Ducato Parmense, la facchà dari o mandamenti in mancanza del cancelliero e pera (1 mandati (ordinatici) sul bilancio delf fa- alienazioni delle dati oltro la melà e la dispensa dalla di concederleyta demandata per eieno di semplice di- insufidiegza del sostituito,tergó delle Proirgacië Ñapolitane saranno spediti fino a solennità degli incaqti per le vendite di mobili od spusizione Sovrana, al Capo del Dipartimento di Grazia Art 10. Le comunicazioni tra le corti supreme dituttò 1131 dicenwre diilfinno corrente dal Commissa-
numob.h net cast m cur questa e prescrina dalle leggi e Giustikia• NapoR e di Palermo coi Tnbunali inferiori potrannoriistèsordinario, civili, possono a termini di on Decreto Ducale del

,
avere luogo direuamente senza d'nopo di ricorrere alOrdinfarh che II (* marzo 1859, concedersi dal Peterepecutivos Itat• .
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Art. ii. La facohã di concedere l'h<guatur allaLe::gi e del Decreti delllegno d Italla, mandando a dehe leggi che sieup cobipiotidsh'Autoriikgiudiziaria (2) V. Bescritto Sovrano26gennaio1824 nelsup- sentense, na decre ed a i altri aiti del Tribunauchlun e
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imlical i elle ProvincÌe del Itegno in cui giusta
i: dintto e I usi in esse rigentlipettandil 31inistro
per Ali allari Ecclesiast1ci di Graiia e Giustizia'ióno
delegate ai Prefetti, cioè:

1. L• nomine dei Fabbriceri delle cauedrali,
delle pari echie , dei santuari non reuila statuti
speciali e delle altre chiese, come pure le nomine dei
Inembri dei consigli delle Opere parrocchiali , degli
operai de monasteri e dei conservatori e di altrettali
Amministr2Lóri;

2. L'esaole e l' approvazione dei conti e dei hi-
lanci'presentali nell' interesse delle chiese e degli sla-
hiliment) e(clesiastici non soggeni all'amministrazione
degli Economati Generali :

3. L'approvazione delle costituzioni di patrimoni
ecclesiastici ;

4. Lo autorizzare innaioni e predicazioni in ore
. notturËç , o in luoghi diversi dalle chiese , e quelle

altre per le,quah sia richiesto uno speciale permesso,
non che le questue fuori delle chiese ;

5.ilT permettere le ammessioni, vestitioni e pro-
fessioni úlle cise religiose , le visite dei capi degli
ordint religiosi nelle rispettive case, le convocazioni
del !õrõ~ca¡Ltöli , e l' approvazione delle nomine agli
tiOizi eigradi nei conventi, monasteri e conservatorni
e delfloro impiegati.

G. R confedere ai religiosi forestieri di dimorare
nelle case relig use dello Stato

,
e le licenzo ai reli-

giosi per recarsi all' estero ;
7. Le collazioni dei sussidi delle parrocchie e

delle speciali fundazioni per doti e Sli altri provve-
dinienti réfativi ai ditti sussidi.

Art. 13 Ëe!Íe Provincie in cui è inttora in vigore
11 Decr to TriÍ;&griate 30 dicembre 1809, la faculta di
autorinári il collocamento di cesota0

,
iscrizidui e

moënmenti nelle chiese e nei cimiteri, auribmta dal-
Varticolo 72 der suddetto Decreto al Ministro per gli
altari ecclesiastici, e delegata alle Giunte luunicipali.
Arg it 19elle Provinc.e in cui è necessaria f au-

torinazione goietnativa aOlachè gii stabilimenti e

Corpi morali é¿clesiastici possano stare in giudizio o

anpigere , il concedere tale autoriaazione viene de-

andato af Prefetto sentito il consiglio di Governo.
,Art. 5, È delegata ai Prefetti la facohh ili conce-

dere, sentito il Consiglio di Governo, il R. Erequatur
alle provvisioni -delf Autorith ecclesiastica estera per

dispense a contrarre matrimonio fra persone legate da
sincoli di parentela io linea collaterale in grado non
più prossimo del quarto di computazione civile

,
ed

altrest melle Provincie in cui ciò è richiesto
,
conce-

dere per g:i effetti civili la dispensa dal detto impe-
dingento.
Art. 10. Il presente Decreto avrà sigore a comin

sciare dal i novenibre del corrente anno.

OËainiamo che 11 presente Decreto, munito del Si-
gilÍo d(Ig ,stato ,

sia ioserto nella raccolta uSiciale
dellyleggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chinnque spetti de esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Turino addi 10 ottobre 1861.
TITTOll10 EMANUELE.

RISI.IITTL

11 N. 273 della llaccolta U/)teiale delle Leggt e dei

Beereti delRegno d'Italia contiene il Decreto sopra
riferito.

Itela:ione a S. M. fatta dal alinistro delf Interno
in udienza del 9 ottobre.

Sire,
- I.a necessitå che si fa ogni giorno più urgente di or-
dinare in modo uniforme 11 governo di tutte le provin-
ce det Regno ,

et voti con questo intendimento emessi

dalla Camera del Deputati nella trascorsa sessione

hanno indotto il Aliaistero a proporre alla M. V. di abo-

lire intanto la Luogotenenza Generale di Napoll ed il

Governo della Toscana. Con questi provyedimenti l' u-
nità politic:t della nostra patria, che è sorta dal voto

dal popoli e dalla sanzione del Parlamento, trova il

suo naturale riscontro nell'unità governativa, senza la

quale nè l' Italia al cospetto dell'Europa potrebbe dirsi

Nazione ordinata sotto'un solo reggimento, nò vi sa-
rebbe Ministero che potesse assumere in faccia al Par-

Jamento la respousabilità de'suoi iltti.
IIsle ragioni lequali rendono necessaria questa unità

di azione dél Governo centrale non valgono per ciò

che concerne l'amministrazione (lei Comuni, delle Pro-
Tincti e degli Istituti che ne dipendono.
Perb 11 sottoscritto, mentre non ha esitato a pro-

porre alla M. V. I provvedimenti diretti a raggiungere

quel primo scopo, crede con pari fermezza che deb-

bansi lasciare alle Autorita locali larghe facoltà pbr
condurre a termine speditamente tutti i negozi comu-
nali e provinciali che toccano si da vicino gi'interessi
di tutti i cittadini.
A questo secondo fine sarebbe preordinato il Decreto

che il nottoseritto ha l'onore di sottoporre alla sanzione
dellaiM. V.

Questo Decreto ha il suo fondamento nella Legge 70-
tata nella passata sessione del Parlamento Nazionale e

testà saneita dalla M. V.

Quella Légge abilitava il MÌnistero a delegare c intti
indistintamente i Capi di provincia attributioni che per
Legge sono proprie del Ministro dell'Interno eper le quali
non è richiesto Decreto Reale.

Valendosi di questa facoltà , col proposto Decreto si

vorrebberedelegat&ol Prefetti tutte quelle attribuzioni
che ân qui spettavano al Ministero delf Interno nella

direzione delle Amministrazioni dei comuni, delle Pro-

Vincie, delle opere pie, della salute pubblica, e del ser-
vizi locali.

Questa,delegazioac ,
nella presehte condizione delle

diverse provincie del Regno, dava luogo a molte difli-

colta; perché, non essendosi ancora pubblicate in tutto

11 Regno le Le;gi fondamentali sulle pubbliche Ammi-

afstrazioni, non si poteva procedere per formule gene-

rali, ma era necessario che il diseentramento rispon-
desse allo stato particolare delle legislazioni vigenti in

ciascuna provincia. Però, mentre gli articoli 2, 3, 11,

12, 13, 14 e 15 del proposto Decreto trovano congrua

applicazione in tutto il Regno, gli articoli 4, 5 e 6 sa,
ranno appliçabili soltanto alle þrovincie Toscane, e gli
articoll 7, 8, i e10 alle provinege Napolitañe e Sicule.

nesto stato anormale e transitorio cesdarà con la

unÏilcasione legislativa che il Parlamento sara chiamato

a sanzionare; ma intanto occorreva provvedere che

allo sciogliersi del Governi locali nessuna grave per-

turbazione accadesse, e 11 fosse legittima JJ ordinata

trasmissione di poteri tra gu antichi e i nuovi rap

presentanti della pubblica autorità. -Gosì 11 Decreto

proposto, nel tempo che mira a quel diseektramento
amnfluistràtirö cho oin nèvoti del Parlamentofainta
l'opera delfordinamento generale dello Stato nell'atte
in cui cessano i Goveral eeeezionall e thulp màel di
alcune provincie.
Nel sottrarre al Potere centrale le attribuzion! che

riguardano la sopravveglianEA amm!HÎSÊfatÎTS, Si 5000
osservate strettamente le disposizióni della Le38e oggi
sancitadallaV. M. Non credo peraltrocile'tall disþos'rioni
segnino l'Ntiino linlitaaeni può spingersËfi di eritra-
mento amministrativo ; e non appena tuttele Provincie
avranno leggi comuni, sarà da riprendersi If esame
questo afgomento impoptissimo, e da proporre unta
legge la quate, procedendo con norme generalièsicug
e senza inciampi di legisfazioni disformi , riserbi al
Potere centálb tutto quello che tiene all'interesse ge-
nerale della nazione, e lasel alla libera azione del ci
tadini, regolati dalla legge di cui sono custodi le Au
torità proviqciali, tutto quello che attiene allo svolgi-
metto degl' interessi locali. - Così, governando da longi
ed amministrando da presso, avremo i benefizi della
un:ta del Governo senza patirne gl' incotñodi, che pur
qualche volta hanno importanza di danni privatt a sono
fonte perenpe di accuse contro il Potere centrale.
Intanto, quei più che si poteva nelle presenti condi-

zioni, si è fatto; e non sara mile che i naori artHaa-
menti facciano esperienza di sè innanal prt re

con maggiorlarghezza.-Ecomeèintenziotie All
e de'suoi Ministri che il Governo debba essere aiuta e
non inciampo al benessere universale, così ove mi ac-
cada di scorgere che nelle gravi mutazioni che stanno
ora per farsi in molte provincie del Regno le dispost-
rioni dato sono insufficienti al bisogno, non ml starò
dal proporre alla 31. V. ,tutti quei temperamenth che
possano facilitare il passaggio dal vecchio al nucyo,
aOinchè le popolazioni risentano tutti i benefizi delle
libere istituzioni e dell' unità del Governo, no vi sia
iðteresse legittimo che ne riunnga anche temporirls-
mante offeso.

VITTORIO Eif¾UELE Il

per grasîa di Dio e per colontidella Na:ione
RE DIITAIJA.

Veduta la Legge in data d'oggi, n. 249, colla quaÌe
è fatta al Governo facoltà di delegare ai Capi glie
Provincie quelle fra le attribuzioni proprie del hiini-
stro dell'interno per le quali non sia richiesto im
Nostro Decreto;
Veduto il Nostro Decreto in data d'oggi, n. 250;
Sulla proposta del Presidente deÏ Consiglio Àei

31inistri, Nostro niinistro Segretario di Stato per gli
affari delfInterno;
Sentito il Gonsiglio medesimo,
Abbiamo decretato e decretiame:
Art 1. Sono delegate ai Prefetti le seµenti attribo.

zioni, da esercitarslin conformitàdelle Leggi, dei Re-
golamenti generali o speciali vigenti in ciascuna Pro-

vincia, e delle Istruzioni che siano per darsi dal Mini-
stro.
Art. 2. Il Prefetto ha facolta di nominare:
1. I Vicepresidenti e i Membri del Consigli sani,

tari di circondarlo, e-sul parem del Conilglio provin-
clale di sanità, il Viceconservatore del vaccino;

2. I Visitatori delle farmactè e di aÏtrà odiciâÔ
soggette a visite sanitarie;

3. La bassa forza delle Guardie di pubblica sicu-

rezza, regolandone gli ávanzamenti e le espulsioni.
*

Art. 3. Sul personale addetto all'Uffizio di Prefettura,
il Prefetto

1. Bisolvegli aŒari relativi alla discipling, rendendo
conto al Ministro delle sospensioni inflitte agli Impie-
gati, e prosccando pene più severe;

2. Concede le gratificazioni e le sovvenzioni con-
suete, approva le indennità ed il rimborso di s¾ di

gita, nei limiti delle somme portate per ciascan tÌîolo
in bilancio e det tiparto fattone dal 3Iicistro;

3. Concede i permessi di assenza ppr un tempo
non magglore di un mese.
Art. i. In quelle Provincie ove non sono pubblicate

le Leggi comunale è provinciale del 23 ottobre 1839 e

sulle Ópere pie del 20 novembre stemo ango, 16 de-
liberazioni dei consigli comunali e provinefall, che per
le leggi vigeilti debbono essere approvate dat stinistro
dell'Interno, shranno esecutarie.snili semplice appro-
vazione del Prefetto, salvo sempre 11 diritto di ricorso
della parte Interess2ta al Re, il quale provvedera, sen-
tito 11 Corsiglio di Stato.

Art. 5. In queste medesime Provinefe, per ció che
riguarda l'Amministrazione delle Opere pie, saranno
approvati dal Prefetto, salvo sempre il diritt6 di rl-

corsa, com'è detto nel precedente articolo,
1. I bilanci
2. I contratti di acquisto e di alienazione dt Im-

mobill;
3. L'accettazione od 11 rifiuto di IGiti e doni ;
A. Gli atti che intereúano il patrimonio ;
5. I contratti di appalti e fornitäre che af stipa-

lano per conto di Istituti di beneficenza.
Art. 6. In queste medesime Paprincie ITPrefeitolo

minerk 4 <

1. Il Personale di tutti gl'Istituti di benddelsma
( eccettuatl i Bettorl o Commissã¾ od alirfDirettåg,
i Segretari ed i Cassieri ; ed

'

rå quâte nomine
quando siano devolute alle An hocali;

2. Il Direttore ed il personale degli stabillmenti

termali che dipendono dal Ministero dell'interno.
Art 7. Per le Provincie Napolitane e Siciliane ore

non fu pubblicata la legge sulle Opere pie deL20.
Obre 18.i9, i Membri dei consigli degli Ospizi continua-
ranno ad essere nominati a norma delle leggi ora in
ylgore.
I Membri de'le Commissioni comunall di benefleetiza

e delle Amministrazioni locali dei sinSoli Istituti as-
ranno nomlaati dai Cmsigli dagli Ospirl a norma della

legge, senza bisogno di altri superiore approvazione.
Ne sarà data soltanto conoscenza al Ministro delfin-
terno nel modi e uei teuipi che dal medesimo saranno

indicati.
Sono eccettuati gl'Istituti di benencenza che no qui

dipendevano direttamente dal 3tinistero dell'interno, gli
amministratori dei quali continueranno ad essere no-

minati come per lo passato.

Art i I consigli degli Osplai preeledutÎdal Prefeito,
oltreleNoro attribuzioni Attaal ä rióipare le so-
guenti:

1 Approveranno i bilanci di tutte le Amministra
EÍODi df0pero pie sottoposte alla loro dIiezione;

2. Approveranno i cohtratti dI acquistcŸá di alle-
nazione d'immobili, l'accettazione di legati o Bonazioni,
ed in generale tutte ledellborazioni che Interessalto le
Opere pie abttoposte alla lori diresforie.
Ärt. 9."6ontro le dellbérazionÌ def Cons!¼¾ degli

ospizI mentionati nell'articolo girecedente, tanto per
parte delÑstituto pio iriteressato, quanto per parte
del Prefetto sarà aperto ricorso al Re, 11 quale provve-
derà, prËjo il parere del ConsigHo di Stato.
Art. IA I blianci particolarl del Consigli degli Ospizi

continueranno ad essere approvati e resi esecutorildal
ittnistro dell'interno
Art. 11. I.a collazione dei posti gratutti negli Istituti

di benedcenza spettorì in ogni IŸoilnòla agli Animi-
nistratori locálf dei detti Istitati. :

Art. lg Il Prefetto ha facoltà di stipulare, senzabi-
sogno di superioit raúnca, i coñGaisi relatlif al locali
degli UfRei dí Prefettura e Sottoprefettura, al caser-

maggio dei Carabinieri e dette Guardie dt pubblica si-
curezza, entro i limiti delle competenze stabilite gier i
detti UfBai klocall e delle somme rispettivamente as-

segnate.
Autorizza le spese dÏ uffizio e di manutenzione dei

locali"à!edestini e déflá diobilla,'defitro i Ilmtti della
somma stanziata nel bilancio e della assegnazione fat
tane dal Alinistert

Odeste disposizioni non sono appifcabili nel luoghi
ove tali spese sono a carico della Provincia e quando
superano le lire tre m!!a.
Art. 13. Spetta al Prefetto :

diàÎstme deiP IncaÑco hila sorr oÃ corso più
fio
,

iÑ ordinato bgli affarl I:Ioglfendäkati.
Bishto ed'il Éi3gretario gpneimle dNa inkÎ¾inza-
tif tutti q#gitiffaW h no d'importanza secondaria
e reinsì!a tiattailohe
rd là täàta õÌe di cose riesce imjiossibÌl no-

sto rlcorso di tutti gli afbri dalle DI ont ad nica

persona, ed ove anche condkaordinaril e tian dora-
hill sforzi vi si ptirsistesse 6 ÑAŸcÍío Ikàamán de-
gli affari sarebbe lento e'com¡ilicaúi ËYáir sa-

crificata in tsperloni di IIere momento l'attfiltÄ del

illnigtro e det Segretario generale che tantoutihnente
ikuie deve essero.rÌVIÈàd occupailÁni IÈgravi.
Onesti càntri di dirBEIOney di revisione ead! horre-

«Hanza si ottengono colto stabilire Anzionart derieers-
carsifuoridella categ ha del Direttori gèneralf perèbó
dË$bono eëšere cóllidati neÏIfalpendenzahel Sigien-
rio generde e fuori di quellgdei Capi di invisione ,
dorendo avere lgrigitanza su di gèL
Ond'e he valendolit delli faoëlti fatta dall'art. SÄlla

legge 13 novembre 1839 vengonã eolPunit
,

chejil riferente sottopone-alla sansione-della-M. 7.,
giroposti t¡nesti riuori funzionartidèlfdhininistrazione
centrale coÍla deãomin&EÍone d!'RÌrËt .ÑÑrlort
Cómpito di essi sarà disoprafotendere a diverse DI-

visioni poste cost in pië diretta loro dIisendanza. Prow-
réderanno senz'altro pár tutti q afari che sono

d'ordigg' corm e per tutti !Íe'ÉnrÑadËo la
h>mpÈetalstrasfóne pZÊ Si iÈmÈtf%il"ag
segrego generale la dÅelsi I ÍÈretterl Superior i
sarannò¾'anello tra i Cayf dfDidono *äd'II Ministro
od il Segretario gendrale õon Ôm'i sf renderà più faelle
a questfla cognizione degif iffah ela aniÁge-
aerale sull'andamentd di essi t nel tempo stessé l'anlik
d'azione tanto dedderabile massime in i!!ehsteolcan-

1. Di ordinare e di liquidare le spese occorrenti

per il mantellimento e trasporto di infermi, di esposti,
di maniaci, e di Indigenti, quando la spesa debba es-

sere a carico dellostato;
2. Di ordinare e liquidare le indennità doÃte agli

UŒciali ed &genti dUpabblica Sicurezza, entro i Ilmiti
della somma stanziata In bilancio e del rlparto fattone
dal Ministero;

3. Di ordinare e IIquidare le spese relattre alle
visite sanitarie ed al serrigio det.vaccino, dentro i li-
Initi della somma stansiait in bliaúcio e dell'applica-
zione fattane;

A. E in generate di liquidam e ordinare il paga-
mentodi ogni spma che occorra per altri pubbliciser-

posti nella sua dipendenza, purchevistanolissegni
stanziatt in bilancio e accreditati al Prefeito.
Art. 11. ITPrefetté autorizza le tutuulazIoû fuori dei

cimiteri counmi, come e (Iove la legge lo permette, ed
satorizza pure i( trasporto dei cadaverf anche thori
della sua giurisdizione.
Art. 15. Assegna le ricompense promesse dalla legge

agli taccisori deglianimali rapael.
Art. 16. 11 presente Decreto entrerà in vigore dal

giërno primo del prossimo novembre.
Ordiniamo che il presentog Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolla UfD-
ciale delle laggi e dei Décreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
eservare.

Dato a Torino addi 9 ottobre 1861.
VITTORIO EMANUELE.

RicAsou

ll N. 251 della Raccolta TI//iciatedelleLeggi e der
Decreti del Regno d'Italia contiene il Deentosqpra
riferito.

Il N. 275della Ïldecolta flgiciale felle Leggi edri
Decreti del Itegnod'Italia contiene il seguenteDeereto:

VITTORIO EMANUELE fl
,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA.

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei
Ministri hiinistro dell'Interno, e del Gitardasigillí8ti-
nistro di Grazia e Giustizia e degli Affari Ecclesia-
stici

,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art 1. S no posti sotto la dipendenza del Min'stero

di Grazia e Giustizia e degli A&ri Ecclesiastici anche
quegli affari di enito che attualmenté sono nelle com-
petenze del liinistero dqll'Interno.
Art 2. 11 stinistero di Grazia e Giustizia o degli Af-

farl Ecclesiastici assumera la denominazione di Mini-

stero di Grasia é Økustizia e de'Culti.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta utnciale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia , man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di fart os-

servare.

Dat. in Torino, addLi6 ottobre 1861.
VITTORIO EMANUELE.

Etcason
MIGusTTI.

Relatione a & Ar. in udien:a del 16 ottobre 1861.

Sire,
La legge 13movembre 1839, N. 3715, da facolta di

riunire In Direzioni Generali gli Ulllzi relattvl ad un

medesimo ramo d'amministrazione diþendent(da un
solo 11inistero Èquesto un provvedimento salutary per
dare all'amministrazior.o ordinaria un corso sollecÍto es
regolare che diversamento si rendérebbe difilelle tanto
più colle avveaute ampilazioni del Regno: à questo il
migilor modo per riservare intera l'azione del atinistro
agli affari di pîù vitate importanza e d'ordinegenerale.
Se non che in ateunt atinisteri l'Indole degt! affari

e la natura del servizio sono tali da nou consentire la

concentraziöne di UOlzi in Direziont generali che pre-
suppope un'amministrazione-a sé, una ricorrenza di

provvedimenti ordinari, una prosecuzione di gestione
economica; anzi in alcuni Ministerl potrebbe dirsi che

trale sarà conservata perche in ogni caso'd! prorrä
dimento impörtanto o lier la sua natura o þe lits"na
estensione se neriferira at Ministro od al Segr9tsde ge-
aerale, formanti cou centro e perno efetti
E nella mancanza - od Im ato del

generale sarà fatta facolia Miam*a! as
altro del Direttori SupiiiBori caWg &
Ilochè così si provvogga a toglierÛØÑ L

I moti che consigl o esto pr g
vantaggi che a buon diritto at he attemÍono la

pubblica amministrazione, danno fiduci:r af'Tilb te
che la M.V. sancira colla iteal Brma Ì'anitúDi rn

VITTOIllo EMg%E ÍI
per grasia di Dio a colontà della

xx a ITat.n.

Visti gli art coliA e 2 del Regio Decrologgi go-
vembre 18ö0, n. 3746 en w
Senato il Nostro Consiglio dei Ministriget
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei

Ministri ,
Abbiamo decretato e deemtiamo :
Art. 1. In qqei Ministerl ne* quali de

rami d'amministrazione non riesce Up riuno,
findole del servÌslo, to stabillmento di DINIon
rail, potranno essere nominati Dir!Îttöri aupéri
incarloo di sovraintendere a diverse Dimoni e a

acoltà dirlsolvereegli affari d'ordia rlä amtilastfa•
kloné, armando d'ordine del ilinistrt
Per gli altri affari, i Direttori Superiori doyranno

prendere concerti col Ministro p col Segretario
oerale.

Art, i I Direttorf Superiori potranno alt issére
delegatt dal Ministro a seppure É Sägittúfo Generale
in caso di assensa o d1mpedlinento Wel med elàÊoi?
Art. 3. Al Direttori Superiori sar& as%egnata -lo sti-

pendio entro 11 limite fissato dalla legge pel Direttori
nerali.

Ordinfamo che 11 presente Decreto, monito del gig
tillo dello Stato, als insertó nella Raccolta antolaledelle
Leggi e Decreti del Regno d'Italla, mandando a chinn-
que spetti di osserrarloe di farlo osservare.

Dato a Torino add11Gottobro 1861.
' VITTORIO EilANUEI.E.

BICABOLI.
Il N. 2T6 della Raccolta flgeiale delle Leggi dei

DeereÑdelRegno d'Itali en tie Deereto sopra

Il N. 277 della Raccolta Ugeiale delliLeggi e dei
DecretidelRegno £7täfiaconti¢má lisé;ú¼Ñ&&

VITTORIO EllAÑUEEE II,

per gra:ia di Dio e per colmta della Basioise
RE D'ITALIA.

Visto il Reale De::reto in data d'oggi .sulla istitu.
zione dei Direttori superiori nei Ministeri per quei
rami di servizio che mod fospe opportuno di riunire
in Direzioni Generali ;

Sentito il Consiglio del Ilinistri ;
Sulla proposta del nostre Guardasigilli Ministro d¡

Grazia e Giustizia e dei Culti ;
Abbiamò decretato e dedretiamo :

i Art. 1. Nel MinisteÍ af Örazia e Giustizia e del
Liti vi saranno due Olrettori Superior
Art. t Con Decreto del Guardasigilli verri fatta la

designazione delle Divisioni poste sotto la speelalË di-
pendenza di ciascuno del suddetti Direttori Superiorl; e
mranno determinati gli alrari cho flotranno conside-
rarsi d'amm!ÀÌstraziotle ordinaria.
Art. 1 8 soppresso 11 posto di secèlig Se o

ßenerale delalinistero diGrazia è Clustikla siàbilito col
ÄegloDeeroto t aprile 1881, num. ISOL '

Ordinfamo che 11 presente Decreto, munito delSigfilo
44110 Stato, sia inserto nella Itaccolta UfEclale delle

inggi e det Decreti del_regno d'Italla, adandò a

chlanque spetti di osservarlo e di ikloN
Dato a Torino, addi 10 ottobm 1800.

VITToul0 EstANUF.LE.
1Îl6METTI•

lL GUARDASICLE.LI
non v' la materia propria ad amministrazione nel vero mNISTRO SEGRETARIO DI BTATO

senso della parola. Eppure anche in quest! Miniateri PER GM AFFARI DI GRAMA E GiiiiTIIM E DE' CULTI

può verificarsi, e si verinca già in alcuno dbessi, la Visto l'art. 2 del Regio Decreto 16 ottobro 1861 par-
necessità d'introdurre del centri non d'amministraslone tanto l'istituzione di due Direttori superiori nel Alini-
ma di direzione e di revisione, aflue d'ottenerecolla stero di Graals eniastizia e de'Culti,



Determina quanto segne, Tutte le dimizioni necesarle per dare eseen- a 11. ecn Deereó de11113 e is corrente ha eõnferito triotdegalPatthnÑmediaggio aannate del sig. Enehanant
Art. 1. 011 Ullici del Ministero saranno ripartiti come zioac a deejsloni gth prese;

,

le'aegueitti decorazioni delf0rdine del Ss. staãrlsfo e La C0rte degli Stati Uàit(obe ha sede a Nuova Torg
segue : La èpedizione da inandati per spese approvate, o Lazzaro :

* ha emanata per organo det giudice Betts , una,deci-
Una Divisione di Gabinetto (0 vis. I) I ger spese naso in conformita alle Leggi ed af Rego -: Sulla proposta del ministro della marina sione importantissima che stabilisce in materia di prese
Una Diffslo 'degli UIBei susndlari e di serrizio lamenti: * IÈcroce di grand'ufEclaleal barone Edoardo TholÃo, marittime, durante la guerra attuale, le basi del diritto

interrio (Divis. II); Le proposte di ligugone delle pensioni; vice ammiraglio à comanda$te generale dei dip r piil>blico amerÏcano.
Due Divisioni per gli Atari del culti e di Stato ci-

,

Tutto goaoto neerne i locali d'uflicio, le spese spento marittimo meridionale; , Si approittà dell'occasione che oferivail naviglio in
vile (píris. III e tYl; e di piccolo ripaghint Ïà il vviste mobillarieper im- La croce di commendatore al car. Angelo I)efssato , glese Himosthe catturato il 20 maggio scorsoal momento

1Ye Divisioni per gli Atari di Grazia o GInstizia portinon áceedenti to 16g 300; maggior generale ed Ispettoregenerale del bagnÍ delI6 In cut tentava di violare ilblocco all'entrata della bala

(Divis, y, VI e VIIL Le d afÂi perTesecualone di rogatorie in Stato. dLChesapeake.
Art, 2.. Sono attribulti algDivisione di Gabinetto in q ni.o non liiâÑiadsdiisõ$monedi dubbi di dièltto; þalla proposta del ministro delitinterno I dibattimenti daritrono 16 giorof. I difensórl hanno
e lii injpled ai¾ provvedunenti neÛ1n reise La croce di commendatore liarlan Stabil presi.. abilmente sviluppátoun'interminabBe serie d a gomenti,

ori pieparaëài pár compilastone di Leggi d ' '"

perte airestoro IRGànto dal Consigli lirovincÏatidt Íerma, per étatillire i cinque puntiseguenti:
négolameáti päriulent usiouë di duŠbi di dirit rp ta dál ministrádelle Snanse 1. La corte 6.incompetente:

lágÏstrazione e gab icazione dellellegg celenttP ordiñarla äiŠla c cg d' udiziale illi cavallerf Veninato Averardi ed 2. I torbidi che'divídáno l' Unione atnerictua non
circolorisiŠdÀ t ÌÎoilale tjheÑo È di nazio sfone c si alla decisioËe det liiàÑ oo Ântonip Ÿarizzo-Barglalli, aggretirR î:ag dfdivisione costitäiseonoun vero stato di guerra;

naHia ed altre di digtto internazionale; e Iý¾$nno 1 Direttori superiori neDa torte del conti, equelladi cavaliere aSalvatore 3. Non esilite blocco legate ; la conseguenza non
conflittip sequestri di giornali - Informazionian raág téljislòà Mgl o au'atto in eni presen- 31ancini, direttore.dei dari indfÑtd di idË

.
può esserri Ylolazione dt blocco;

resti ed avvenimenfi)Ëriërdinari liÃÏ>2i fiÌNia progettata deliberazione, ed inche sulla proposta del ministro della herra 1. Una parte dell'Unione non pu essere trattata
Solaslòpl di labbi su q estioni legali in materia piima, quando per PindolÑ dell'affare reputino oppor. La croce di cavaliere al conte Cesare Montesperelli còme nemica dal governo federsle;

e le pgoale e di tuno di av re speclill istÏrustoni. Sulla proposta del ministro delPistruzione pubblica & 11 presidente degli Stati Uniti non & investito del
Estrpdizioni Amnistie Art. ii. Gli affarÏ concernenti la nomina, le pr0mo La crocedi cavaliere al dottore IA Riccardo Adahi;pro- potere di dichiarar la guerra ad una parte dell?Unipne
lifa Ëonfideñaiill o che il BIInistro voglia riser sfoni e gil aitri pro ediniènti relativi al persånatã vasto parrdco di Atirandðla, nþdi bloccare i enoi porti.

are & ¾tla sono specîahn teassegnati ad rima di esse e sott al infatro,dortanå$osser E coliDecreto del 21scorso settembre . thifgliori consigli potranno un giorno prevalere
hvis§ni) esaminatt in un'alinnanza composta del ÑÙrhi prot Carlo conti già professore nel colle Id na- przeso di loro, quando essi saranno cont(ati cS la
Onodicen¾ nerale, del Direttore se oiè e dei Capo 44)¾ Ñv sionale di Napoli. guqrra non è fatta in vista di conqafstaril e di sog-
AN3 h¾ggelone degli sillel sumidiarl ppetta di igne del personal tratta del þersonale delPér giogarit.

proivedere circa at dine giudiziario, e del segretarangeneèale coidue Di TË NO N UFFICIALK lanno a che not re-ta=o ·=tutare corar.i..Isa n
IpservisloJuterno delMinistero settori seperiori,irsttandosidelperspiialáiteI Miniotero. loro ritorno sotto a nostra comune à Iqrfesa ban-
La ëentabili centralefdel Ministere Le proposte concretate in tale adunanza saranno diera,sino a che noi 11 riceviamo come frateln ben-
I.a biblioteca ompt rassègoate al MinÌstro per la deinitiva sua determi TORINO, 22 OTTóBI litt venuti, sino a che spuitt questo arrentaroes giorno.

QuesÑDi'vÌálone comþrende in s gli fici di Pro- nazione. sarà dover nostro sostenere il preefdentè contattCgli
toepHo generate, delfArchivio e di o tura e Torino li20 oitobre 1861 uomini e:con tutte le risorso del paese impiegati a
diziong IIMinistre 31xst sver.

misistana osi.L usasic stauxxqam continuare la guerra con vigore e con lalongsun-Ah! 4, L:(prima delle DÌvisiopf degli Affari di culto ::::: , como. ,y
(D vis. III- Culti e Stato Ivile) IncoÃa$e alla tratta- VI El lANUELE I ei i I d n T ri om a Corte ha rigettato queste cinque eccezioni, een.

rionLdhet een ti
esafil I concorrenti alla ciñedra g.chimica Orga-

m

e

if¾ne e -Pmyviste al benelici maggiori e nicÂyacante nella n. Univérsitidi Napolk tutto naloga ad una guerra estera: Pinsurrezione
,e.grovvideilíe relslivå er reodere più fa ile il pagamento dÀ'due quinty At pÍedetti esami potranno essere ammessi tutti co- one Quelli che vi prendono parte nella condig di
needare ed Indagint di jus patronató- corpora- del prezzo delle rendite italiane doŸuti il¶g ottobre log che gi& fecero domand( per essere inscritti nel nemici ordinari: 11 governo è dunque m di
illiglase; ed il 30 dicembre 1861 in questi nicii in &Úpen novero del concorrenti, sebbene imellaþmandä¾ prendere contr'essi le stessa misure di rigore Elf
oëtae a posti gratuiti og Seminari; straórdinade è avvenuto un «¡ualche dissestä non avessero fatta la dichiarazione di sottomettersl agli prenderebbe contro a gemios de1Pestero.

loie dalli leva d'alunni ecclesiastici; nella cÏrcolazione.monetada in Europa
médesimi, purchè si facciabo neerivire nel Mi is legahtadel blocco è per tangegnenza anantenuta

arlyelativi ai culti accatoltel e non cristiant ; Miche le coridizioni delltrario nazione r- b us dello e tutta le prese operate son dichiarate valevoth
"

gnomi;
mettono di coácedere aÍ liosses riAeHËrencÏite ima

Dispense mairimoniaÜ e provyisioni relatiye ; agevolezza che recando loro un vantaggio non &

Legittiinarlone,árci;azione, ad pregiudicevole úll andamento de' pubblici servizi, e Di ioAe Generale Àrmispeciali,
t 5. I.'aitra Divisione d'Mfari del Culti (Divis. IV giova al credito dello Stato; Divisione teen geru¢erm. DI PACCI El1 RICI PRIVATI
'o'Re1Àil ledtlicolesiastief) con scerade'se-

,

Sulla proposizione del Ministro delle finanze; Essendy! resovacantenel RegloLaboratoriochimico ( tefani)
y¡, Sentite il Consiglio dei Ministri,

,

. pressp IIcomitato dMrtigheria In Torines!'impiegodi M d. 21

Sussidi erarian a Chielle; della renditida lorò posseduta e dováti 1130 stobre
oca inautentici comprofanti 11 stod pratica ole al Muustero.

Spese patronali; corrente ed il 30 dicembre p. v.
fatt1. Fu sequestrato un torchio clandestino.

Aatoriza. tänä delle mani-morte ad acquisti e i quattro dcenni saranno pagati com4segue . MQi. 12 etto re.
pg¤te i Un deelmo 11 31Lottobre 188) NDISTEIIO DELLA ÛEERRA Notizie is Borse.
Árt. 0 la grima della Divisio per gli Affari di Un altro 11 80 a yembre 1861 3redaglitr ai suus aber ati ¿ M raafa fondi Francesi 4 010 - 68

GNiia e Giustizia (olvi V -- Personale dell Ordine
- Unattro (IMO dicembre 1881 coigenerale GâribŒldi• Id. id. 4 ty2 010 - 95 90

g lario spetta la. tratterione db4ntto quanto con to altrà IL30 geansio 186g . 44, governodegn interessati si fa moto che Codio'idatt Inglesi 3 0¡O- 92 Sg8.cerne la nomina, traslocazione, rirocazione, il eolloca- Art ? Pel paganiento di ciasánnode'qtlattro decimi le domande d'autorizzazione di fregiarsi della medaglia Fondi Piemontesi 1849 5 0 69ançúto ariposa ed in aspettatiya e la disciplina e sor- *Wo de'due quintÏ res no in vigore le condizioni e, decretat:k dal,31anielpio di Palermo a favore dei mille
liinaa in ginere del Personale del slinistero , delle le clausole penali poste nel tempo della alienazione al 5 A la col generale Garibaldi dovranno Postito itahano 1861 6 0g0 - 69 60.

tarti apreme, corti e TribunaH d'Appelly ,
Tribunali pagamántÑde' quipti. d'ora innanzi essere indiriErste al domandö del ( Valon diverst).

di tji ndario e Protinciak e di commercio ,
delle Art. 3. La facolta concedata di pagare i duo quintÏ Volont2ri italiani in Torino per di eni mezzo saranno Azioni del Credito mobiliare -- 698.

Giudi re Ptetura , coinpresi I Segretari e gli in quattro rate non vale per ac re lo sconto of fatte per re al Miništero. Id. Strade ferrate Vittorio Emanuele - 350
U : caso di anticipazione di versamenti ; restando perciò in Id. id. Lombardo-Venete - 525

ßessidi e pensioni ; vigore le primiÑve condizioni, come se i due qufnti si Id. 14. Romane -- 210
Ferie e congedi avessero da pagare no termini e modietab IIti al tempo

mesTBaa
14. , Austriache -* 502

fäâmposiziool delle serioni delle corti,delle Asstsie delfallenarione. T Gametta 4. Tempia la seguente p
4 Berlino, 22

e

I i delle
nOG

e a sinora i POPO a

n åt Personale gladiziario. G e del Decreti del Itegno d'Italia, mandando a samadelgirerentho dello stato spettante atPintero don. r Perega. 22 8&sw.
7. ÄlFynä DivÏsione (DMs VI - Ararl giudl. chiutique spetti di osservarlo e di farlo osservare siguo, e perció non poté ancoraegere issata nelle tie atrie reca che l'Inghilterra ha deciso di

star ed sitta"tt aceceisorit) incombe la trattazione del Dat. in Torino, li $$ ottobre 18Gl. costituzionall la spesa dello Stato pen l'anno ammini- i:ostruire grandi opere di defesa nelfÍsolé di IIeli-
seg påtl affari: VITTORIO EUANUEIÆ. stratgo 1865, ma che, d'altro danto, deest provvedele goland.

Avvocati, Procuratori, Notal, collegi , camere ed Pizrao Basroot. á coprire ordinarli dello statore considerando Aroedria, 22 ottobre
ròldvi notarill, Utnel ipotecari -±-- che, ginsta il § 10 della legge fondaisentaledello A d e æmg iË Varsavia. Aumen-

Personale degli Archivi notarill ed UOlci ipetocari, con Deerett Grmati la udienze delli 9 e 18 ottobre del 28 febbraio a. c., le imposte, 1. daal e te tano i t
relative matricole, pensioni e sussidi, locall per detti 1861, ß. M. ha fatto le seguenti disposizioni nel buzioni vengono esatte secondo le leggi vi-

n pyym.

Ud 1; personale della carriera superiore amministrativa : genti, ché son vengano canglate costhuzionalmente; elgrado, 19 otto
Statistles ÎTilo e penale; Torèlli commendatore Luigi, senatore del Regno, go. sentíû 1 nostri ministri, troviamo di determinam ed On atto ulBeiale pubblicato , parlando deHa mis-

Spese d'alBoine di punitiva giustizia; vernatore di Sondrio, tra locato nella stèssa qualità prdinare hegue: sione di Garachanin, constata che il disaccordo colla
Rogatorie=Atrari gigdiziari in genere presso il Governo della provincia di liergamo ; dirette, unitamentealI*addizionalestraor- Porta coätinua, e assicura che il governo Serbo in-
Successioni; Lausa ante ita&ele útilpale Mauriziano, vicegover. didaÍlí ivatÑ fa seguitos alla nostraordinanza della sisterà nel sosteúere i pkþrii diritti
Autorizzazione a procedere contro Sindaci o Fua. natore di Trapani, nominate governatore della stessa maggio 1839, sono da fissarsi e da esigrsi per Yanno

narl ammÎnistratiÑl ; rovíncÌa• amministrativo 180!! nel modt e nelle misure come
galissazidée dt Arme notarift Contechmm. Ärr Angelo, direttore genefale delle ga- ionneprdinato coll nostra patente dellS ottobre Ì860 A questo foglio va unito on Supplimento te

utWilitidillé Segreterie, belle, nominato governatore della prov. di caneo ; per Ÿanno amagnjstrativo 1881, un Decreto Reale con tabella dí riparto alle Pro-

Art. 8. Italtima Dirlsione (Divis. VH - Grazie) si oc. Goria âvv. Giuseppé, codbigliere di Governo, geggente Št servialqo però di faF attivare anbora in corso vinäidei fondi di sussidio pèr lavóri stradali ed
enpä delle domando a proposte e relativé disposizioni FIntendenza di Casalmiggiore, nominato intendente dett'anno sistrativo 1882 quelle mediacazioni che idraulici per Panno 18ßt.
por gräste,d riai»Ilftazioni. dolÌc tesso circondario; per avraa al mostrasseroanecessarie da determi-
Art. 9. Sono poste sotto la sileciale dipendenza di Gritta ivv. Giuseppe, aspiranté volontario nella supe- narsi S& forme costituzionalL L CAMEB& D'&GRICOLTUB&¾ D COMMEBŒO

ano dei Direttori superiori le Divisiont 111 - Colti e riorá carrierstamministrativa pressò 11 Governo di lUnistr#)h¾ais di floanam ð incaricato dell'ese- DITO
Stato civile -.9 IÝ - Beni e Stabilimenttiseclesiastiël. dénova, nomfãsto éânsigliëre aggilínto a cagliari. adatone.

Art. 10. Dovranno riguardarsi aŒarl di ordinaria am. ====== Dato nella nostra citti capita'e e di residenza di
23ottobrel861 -Túndipabblial .

nistrazione Â quindi da spedirsi dimt: ente däl s. II., sulla .proposta del ulnistrpoella Marina, per VienÂÊ 11 12 ottobre 1861
a decimoterzo del n

1849 5 IP. 1 lutllo. C. d. m. in,L $9 70

adddett Irett superioret Decreti Brmati in udienza delli 16 e 20 ottobre impero
Rendita italiana 1 luglio. C. d. g. p.i I. 8 p. 318bre

deglIT .pratiche preparatorië di mera Istrualone voi te ha fatto lo pegnenti monkine e disP95I' A1xE1IILECA Impr. 186L 1 2 0
. C. (L matts in c. 89 40

Totte le disposiz¾oni necessarie aidare eseegaione Bárrellt D Itálo, tenente sedentaneo nel luoghi pe-
notizie degli Stati-Uniti sono del 5 corrente. in liq. 69 40 45 50 g 31 8bre

a douberazioni giã•prese i nali dell'ex reameÀelle Due Sicilie, collocato a ri-
L'ex-presidente Bochanan ha rotto if a lenzio che te Id. 2 5. 14. c. d. m. in liq. 09A0 p. 34 Sbre .

Ls speggone dt mandati per spese approvate e per poso pèr avãozaketa ed aoalanità di servizio, ed
nova dat i marzo in poi, giornq in cui abbandontril ---

spese Esse a terailui 4elte Leggi e det itegolamenti; ammesso a fa valere i titoli a pensione•
ha scritto una lettera agli organizzatori d1 00RSO DEi.LB MONETB

I.a revisione ed approvazione del conti e bilanci Boggianocay.Éio¾luogotenentà lontËllo, direttore un gran meeting unionista, di cui eragli stata pfferta la Oro Compra Vendita
€egli Stabilimenti ecclesiastici i del Bagno centrale di Genova, protnosso ai grado di

presidenza e che si è tenuto ad IIayesville nellä Pen° Doppia da L 20 . . . . . . . 20 - 20 02
La liquidazione e concaisione di supp,lementi era- colonnello, continuando nella stessa carica di diret-

silvama Il signor Buchanna si è scusato di non poter di Savola . . . . . • ; SS 51 28 60
rialt di congraa entro i Jimitt normall I tore del Bagno medesimo

accettare l'biterta a cagione dell' eta sual avanzata e di Genova . . . • • -a • 98 $$ 78 10
Le disposizioni circa i titoli di ordinazione. della cagionevo1¢ sua salute: dopodi avetricmosciuto

Art. 11. O poste sotto la speciale dipendenza del- 4 Ai.,,in adlensa del 29 settemiirp scorso, ha conce-
lanecessità della guerra divenuti inevitabile per l'at- 0. Ps*Afs Cerenta.Faltro Direttqre superiore le Divisionti II (Ginci sussi- duto sovra proposta del Mi sistro delPinterno la ã!ed:-
tacco a krie Samter, aggiunge:

diari e Servizio interno}; - V (Personale); - VI µf gia d'argento al valor civile a Camparetto Benedetto di
• $ QRGB B teœpo di un'azione pronta, energica o

fari giud ziari ed Ltituti ace¢ssoti); - VH (Grazie) Alessandria (Girgenti , il quale insieme oll'ora defunto
tmita, non di discussione di proposte di pace: quelle SP E"I' T A COL I D' OGG I

Art.12. Dovranno risguardarsi affarl di ordinar:a am- indi Francesco giunse a riate e oggetti derubatt e
che not potremmo proporre sarebbero respinte dagil CARIONAND (ore 7 tit). Opera Luces di Lanseraiocr

ministrazione, quindi da spedirsi direttamente dal Di- fu perciò amalito la sera det 15 giugno 1861 dal raa
Sta separati, a meno di loro offertre il ricpooscunento ballo La spiritomaligno.

rettore superiore di cui nel pÑcedente articolo: landrini cui resisté coraggiosamente, restando fbrim
del loro indipendenza, ció ehe è affatto fuori di i SAN litARTINIANO. (are 7 1¡l). si rappreneuta colleTutte le pratiche preparatoriee di mera Istruzione d'arma da fuoco nel bracolo destro.
" • | marionettes tiho dei mille - ballo Rom½rèsmento edegli aff ert ; - Quanto poco somiglia questo linguaggio fermo e pa- ' presa ti natta,
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MINISTERO O
Sebastiano(a .Glacomo nato a Veoasca g..stetrepressis.l..Isla1.nonostia.eweses

me realdento BTorino, fecevenditaasus a
ditS0ediWginnie,

di Agricoltura, industria r Commercio rella germana Cajre Delfina maglia del si readeC & asia

L'afilelo delle P ivative Indusirlalië stato Si rende not che alla data 18 ottobre
Ile 10 elte Barra d4 an el ngMd! e

snrauses,diaspelas

ai d rl ILt ra, le oria m

1 1 ruc
n ,Sco lenav t, o aa er

mercio, el c<mmere o savar no eV rano, E136 la rians cos1 detta Duelli o Cantenero, e
apersestessa.scheinaciapermed sin e

in e qt s a t qu eAp cu n

by a neut i ra a ednltri, on

Nel re

1 Jubb oce solita Ta ets t a
'un

ereta <11 8

t h Bal zzo i 10 ottoh ace note,

tende aftreal noto
cret gheresLd asimranoni de trati Not. Gio. Rostagno. Agear u au . rum o .or o ao , 9 a ocuuare a V La: trr

Essere is medesima aperta non solo alle goo d'Italla' AUBIENTO DI SESTO
Depan! B nzant Milano, Biraghl-Ravizz Eanetti, e nelle r e e tu d Italle.

bovine ed af maiali, ma anche ai cava!If• nistrettamenteperò alle ass corazioni con-
--

a o
icke a qual-

at to I n e
IJ I

VITTORIO NUE

rso chirurgo medico, sino a tono 11 15 to 0, fogi egi
Oluseppe Pecch n no, Pecchenino Cloannt

berati a llomcnico Zubtena il 1 lo:to per

- p y, novembre.
provenienti dalfestero. fu Gius ppe, Aena MariaPeccheninomoglie I,. 520, 115 p-r L 185, ed il & per I;..215, Prodottidgigp 8 tulleji14 Otto re

.
cGallista 11 20 ottobre 1861! rio2ra d L.d tLaoc tå restato la can a i all ta

2 RVe eer .æ9 ed Lag Lin 'tiristo

ANNONCE
pubblico dello stato italiano prescrittoledall' tutti domielnati a Torino, ad eccezione delli per L. 183, ed a Barbero Luca 11A lott0

art. 2 del precitato decreto reale. coniugt Matetto che sono di dimita incerta, per L 1020e Viaggtstori I., 53115 75

3. I.he con atto fatto a Trieste in data 21 e cuatro I <eral passessori, a di cui nel Gli stabui sono situati sul territorio di Agagli . . • MS 93

HÙlLE I abre de sch st¢,premièrequalité; settembre 1861, notaio Ferd.nando dottore bando venale delli 23 agosto scorso, sen Viverone e consistone: 4terci 4 6. V. es 60 2 90 &

Bltame asphaltique et Gondrons Bottaghel siato insinuato a Torino in data nero per sentenza di questo tribunale d'oß• II 10tto 1, di una vigna, reg. Chigfotta
hieral a l'. V. . 19271 03

-1 S'adresser à 14141. Landre, Gras et colpp. del 28 stesso mese, la stesa societa per g'; cioë, il tout 1, 3. I, 8, a direito di o- o Pravero, di tre 23, 81, col nn. di m pa
Prodotti diverste £029 50

tabricants d'halle de schisto,A Marseille. mezzo della sua amministrazione generale blatori, denberatl all'instante per M pressi 126 e 732.
9 Jaota p. l'eserca di lÞeila.L 8027

stabilita in Trieste, ha r.ominato a snetge da ewa o!Drti, ene, di L. 070 pel 1, di l' lotto 2 di un L
IQuota id. dicasalai $600

ecimettitiano enso di esirttrione, renti e dirigenti rispon•abili la ditta di com L. 100 pel 3, di L $30 pel i,e di i.. 523 di 11 49
'

col
o, reg. Vallondo• Quota id. di Susa . la

di e lis di Obbligazioni dello
mercio Savar:no e Virano di Ta rloo per i letto 8, e li lotti 2, 5, 6, 7, 9, 10, 11,

are
, , n. 31 ·

·
3uota .id. d'Irrea a MTS 18

Statu9 27 161831), provincie antiche della statagià di S.trde 13 e li, esposti in ventlita sul prezzo, ci<.6
11 totto 3, di una virva, reW. al Chiosi, a...

dÁ estrarsi dall'Aymri t azio el Debito goa, escluse quelle della Ligurie, la ditta il lotta 2 di L. (17. 19 5 di L 190, il 6 di in mappa ai no. 1190, 1407,
di are 9, 83. Totale L 108015

Pab6)iaoli31 8.bre186l:I remlot..50.000. Gamba, S-onolo e Afillo di Ger.ova per le L. 2100. I T di
.
275, 119 di L 180, 1110 11 lotto I, di vigna, prato e,gerhido, Daltgenn al 7 8.bre1861 A078G31

SL 15,000; 3. L. 10,0 i ' 8.000; 5' protincleligur1 e le tuseant
,
e final• di L. 213, Pil di 1. 80, 11 12 di L 160, il reonfle unrete, coi on. 41 mappa 2073,

- -i

KSie, tseospite alla drogheriaAebino,pfar-
niente la dLta fratelli Barinetti i Milana 13 di L. 167, ed il li di I. 10. Vennero le- 2073 e 2078, til are 52, 76. Totale generifeI. 80

c a o
na e o at s t 1 11 10 92

,
I

lo a a a te l 31 8 di Predottoþ p 8 L.82 0

Presso i Fratelli DILSOGI,10, Cambisti
amente dom Illo I città di T 90 11 1r2Lpe L 0, il 13 per L 171, ed il I t 8, di una vigna, stessa regione,

corrispond 1869 a TESTE in più

in Torino, ria Nuora, casa Melano, gerenti e dirigenti pe- Intt o tratti e E che il termine per Paumento del scat4
ma i a p2rte del n.' 3128, di are 12. Media giorn.ta 1861 m 11238 18 1281 73

DE l C A*cD n al s ttya et penre un I cc tut
zzo se so terzz

,
scada con Biella, 'Sottobre1861.

id. 1860s 9978 ili la pt

prossimo novembre, tnediante replia pO6talg EOpra ÌOTO SSAegUaff. AÏba, 18 ottobre 1861. ,
G. Milanesi segr. .

I.inen Snatistii-taie11a

e lettera franca. 4. Che inoltre la ste-Lsocieta per mezzo Visirgigtori . . . . .
L 3759;

sempre della sua amiglpµtrazlone genera'e Chiafredo Gay cost. segr J s GILADUAZIONE. Utgagli . . , . s 102

Chi volesse afBttare per la staglone in-
stalaillta in T te 1.a anebe munito laditta

' u •:ci aG. V . . . . 238

vernale una casa di campagna ctmposta di Savarini
eV di *Tð)iño di un ampfa ILEINC&NTO. ('on decreto$ del mese in corso reso dat Merci a. PV . .

10.22 05

Tarle camere tu:Le abbondantentente arre- genera'e ra• per*ripþrtsPntarla ed bietro aumento di mezzo sesto fatto dalla
signor presidente del tribunale di circonda- Eventuall . . 12 di

r3date, poco distante da Torino, attigua a!!a esercitaretuttiimammentmatiWami di assi- signora Fanny Coda moglie a Gulestino Dab-
ro.sed.•nte in (luela ejttà, sulle instanza sner ----a-

marrocchia, à pregato di dirigersi alla stam- curazione nel, esa melbas, bene da Torino, e dal signor causIdico
del negoziante int. Tarasconi, domiciliato in To,tal L 5755 û9

peria Favale, ed al portjualo di casa Blo- come appare 9 a 881 fatto tapa Pasqua:e Corino di questa città, affi questa stesw•1 Amtebaarato aperto il giu- Ital1 Im al 7 $bre 1861 îtã058 09

lints, a S. Domenter, E. 1. In Trieste neh'efild di B státo onra singoli lotti degli stabili cadult n4 Tall dicio di graduasionte salLa somma di lire _a=

insifbato in Tarthold data is I bit 1861. mento delli Óabbene celestina e den cas
2731, prezzo di due tratti di terreno siti la Totale genétale I. 239813 18

AlfVISO Ciò stante vo'endo 11 detto sggor Sava- miro fratell, dimorami a Verduno, sull' n-
territorio del comune di Monasi!", di en!

s a i c o sa f i en o

u ercell ett

il consorato lier la costruzione del ptate<I
Decreto d'autonzzi one dente di nesta trtbuuale, con eu> dec 989

ps tare nena segreteria det detto tribunale iterel a P. V. . . 19¢1 OG

Feietto sulfOrco sta procedendo alla defi- - ----------
del 21 an ante pel nuovo incanto di detti. le loro motivate dommda di colloc zitty E144tuali . . .

. . x 18 91

tira I lada one veare g &U31ENTO DI SESTO.
Immot>Ifí f a o ed oenmen giu C ivino o ed Totale i 2 86

Giuseppe Bon no e Gioxanni Aidl io, e s'im Il tribunale del cireendario di Torino, mattuttue.
,

etto dedreto. bu l genn. al 7 8 bre 1801 36382151

vitano perció ] credi:ori delfimpresa r.on con sua sentenza delli 18 yllynte ottsbrei Gli stabili ipiacantarsi sono situati sul 10 ottobre 1881
¯¯¯¯

ancopa muniti di requestre, a promuovere antentica dal car. Billield segr., delibero a terr torli di Verousa e noidi, e couststono Totale generalg L. 87639340

le loro instante nel pereuteria termlue d¡ favore della ragf n di negozio Salvador e in casa, campi, pra fe Vigue, e sono posti V. Serra Meloni prof.

un mese prossirr.o j'aliman fratelli Sacerdote, corrente Inchic' ati'a«ta in 11 totti, si prazo quanto at ,otto
Linen Terino-%uma

,
Per gil effetti che di ragione si notifica

el
3 nl 2

Y de del giorno d'oggi cIr a orro si h a lo an dr o i g Totafel. 7 i

che la sectetà degip operat pristin:j ha ri- 3210 ed in quanto at gerzo Jotto eu lire Alba, 21 ott bre 184L dizio di traduarlon9 per la di t¢þurose Dal Igecn. al 'l 8 bre1861 595601 30

ferato dal signor Michele Nasone lo stabl-
,
e poscia riunit! In un lotto soki. Zocca sost. Moren3 p. c. dche L 373, prezzo della casa sita nel co- -- -

limento di pandicazione da esso tenuto in
come apÞi uto in tal guisa segul il detto

mune di Quarto, e nel vicinato detto S'Ortu Tatale generate GIS703 h'l

casa rases, via S. Tommaso, 5. 23. deÏ1beramen'o. , CIMDUafíONB. do f orti, già propria det ferraio Giu eppe -

oring, 22 B.bre1881
ardis, domiciino in Qaarmelu, ed lu. Linem thinang Irren ¡

LI DIIŒZIONE tem èn Per gli effetti previsti da!l3rt. 350 2o giunti tutu i creditori th-I medesimo a da- Viaggtstori. . . .
.

4842 f5
atto 0, allng del cad. dt proe. cir., si detinee a vér produrre e depositare nella segreteria nagagli .• •

122 85

se quesfultimo sarà autorizzato, scade nel notizia del pubb ico, che con decreto ema. del detto ir bunale le loro mt4ivato doman* 31ere).a,0. V. . .

285 6th

CITAZIONE. giorno 2 del prossimo novembre. asto dal•ignor preBisiente del tr.bunale del de ed I documenti giustinoativi fra giorni Merci a P. V. . . . .
• 1007 05

Chi domf- all istcobili sono in territerlo di cava- elrcondario d'Alba, li i dello scorso mese 30 successivi alla notißcaalOne del de:co der Kventuali a . . . , 8 02

Il causidico capo G useppO ESS
. gudiO ð CODEÎst0110: dj settembre, VODRO SAII'IB8taSEa de:P avv. creta. -- -;

ou 1 r o i ram del e i
In fabbrica, vito eþrato, con scuderia, Stefano carbiglia da Itra, dichintsto aperto Cag'lart, 10 ottobre 1081. Tottle I. 4786 27

a per la or buzio er ont re Genevrola di are 18 ne lie, di are 13, 16 i 0 pdr tab I u
V. Serri Meloni prer Dal I y un. al 7 8.breittgi 208200 iT

de d
spese, cdo seµim re

.p ßele totale are !$,18.
An oola *

b st so fu uto-

Con decreto d sg p esMento del tr
Totité.generalÉÌ.. 21 015 i

e Torino, 19 ctLübr 1
ut segr

Alb , 15.ettobre 6
mum v nnefr ondbario I a,d at

tredità, a comparire nand lo stesso tribu- tribunale del 9 prossimo venturo nosen.bre
TRASCRIZIONE.

naie fräy n a fraœgl pd su INCANTO GIUDIC 1.E. SUBASTAEIONE p I reineauto e successivo deliberament Il 13 7.bre 1861 con atto r6gato Forna-

Ja see. Alfodienza de 11 18 novembre 1861, ne!!a con sentenza di queno irlþnnale òl cir i s stat Tnst a d lla ila seri, esana Giuseepe fu l.0tenzodeHe Onl

Torfuo 21 ottobre 1861, ta saleal d a btlielae o del t Cerruti di Torino, subastati in odí> d in Gi n An d

G useppe chiesa proe. capo. derà all'incanto e successivo del.beramento d'Asti, venne autorizzata a danno di Gla- av co Giusep ee a fate so per L 5000 1. una caso con ajs, orioecam-

faJa sol letto, di una tilla sita sul colti dei canto Stella [u Battista res'dente sulle fml re essa qua po simultenenti, reyfono t'rageletto, coe-

CiTAflCNE PER PUBBLICI PROCÎ.AMf Sassi, terr¡torio di Torino, del quantitativo di tu.jva, l'iseenzione per via di subasta padre Stefanok Ilo stesso t go, situ i sul rept armitano Vincettro, D(gneneCitromo,

a Dietro ricorso del stroer arv. Autoelo di etc. 8. are 13, cent. 59, composta di delli stabili dal medesimo posseduti sulli
e lla sente di deli ento

14 viossda ed altri; 2. - tra ß!ari d'aheno,

Past, residente a ß>logna, rappresentato fabbrica às ka e civile, vigne, boschi, pra. territorti db li fve, e 31ontaldo Scarampi, regione la Eups, coerenti 11 tendito e, Ca-

dai procuratore sottomeritto, il tribunale tl•e cam I, descritta In catasto al n. 79 fissando pel rtita.vo (acantoe definitnode-
detto trioggalt $3 sette;Sbre orso, em Tatiero Stefano, detto Armirano e Massa

del circondar;o di EMogne, cor. decrem del ILL map.pa, nelh ees iune 8, i on. 20, 21, hberamonio l'udienza d.I i 19 prowimo no,
sti i campf

J ichne e baend ' Lorenzafbosco ist coerent! Cavallero Ste-

28 agosa piossimo passa o, autorizzð Ia !!51, ne'la sessio:.e decima, un. 172, a venibre alli ýn zal e condizioni di cui ja pr to e con - y Bono Stefano, De'inb itattolomea ed

evazione per pubbli i; roclami di tutti gli 19), luelssovi i n. 557. Lella sessione gg detta seatedr.9, e re!attro bando venale, nate vo'gente sottese to sabro sef altri, sitidettibentsul territorio di Barnetzo.

Interessa I, che soli Innno dom:cino o risl fraie coerenze prine pall fe. rivo MN gr e o, Alba, 11 (,ottobre 1801.
Ivrea, addi 17 8 bre1861• L'atto suddette fu trateritto all a conser-

denza o dimera conose uta nel tireu to gia¯ di Gar:iner g . Chtr. vedova Barr.cec
,
del Farinetti sost. Soffa proc. capo.

G. Oriva sost. Bracco p. c. Tatoria til Caneo11 14 ottobro1881, Vol. 30,

delarlo act tribunale, .nene tre c20se in- principe M:rtelino Irænl wt d! Lobemir-
art. 42.

sieme unite Teru.nti fra i c eredi del fu ¢- sk ee siela strada detta delle Troerse' SW
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ch e or a e e r
ret o dim ¿St e a ri

, con seu e
aE ribDunale de circonda- tha ar t ufa ir i a e

con instr 1 01, rcrato

commiserio fra i q i int res at si dwi cortro del quah venne can entenza del ro la q;esta et ta sedente, in daLa d'oggi, attBA $ YOs ImO T DiMTO Rat- Ofn|LWTI. I 70 AltddSift2, CarlO

guano speclahnente a agner. Isaet ed Am
pre falo trilnin ¡s a-I 2 ora s orsa s tien!- suTinstanzadell Opera Pfa Verze tone erett.a 1 O Pi at d ifue. 4 »Mureppa fu o useppe ts&lro e fr:I Fer-

brog o Francesco l'asi, múitanti ucTurm2ta bre, autorkzata la Egbam ad instanza di in Cavagli), ed a ptrAind clo deUi Barello
e d1 nrcr ter i i Pra uto reedettero adi álgoori tíospo Llemente

Ital.ans, itodella Pasi dimorante nel mwo~ Any la f:owl vedwas naspf, vest;)eno in Cl- Itíchele fri Batti ts. e Barello Giovanni, Gla- arato e Torr osti in subasta a:I In. e NassoPaoladlCunto, coningiper LA2300

Tina, Cesare A'essio, Gario, Anna e Cara- r4. amu:e n al bea•íleio c:el poveri, al cluso, Battista e Giuseppe fu Giuseppe, il canza di Pletr O ovanni pure!)o, residento 11 thah4tÊ0 dÃto.TOLí4 Armon to sno kul

lina fast del fu Filppo, ne la persona
do; a preno d.dia hat:pte off sto cama eccedente 11 4tista militare nel cot,o del Carabinieri

a Itobur amm so al benef!zo del .

territorio di Cuneo, osatonedellaConfreris,

loro madre e curatrice Alaria Lucchial.
di-

een:o to te 11 tribu'o diretto verso lo blato Eleali, stauslato i Palermo, Barello Battista y ri, a iudÏx.o i G tise Schndra a comp sto di Abbricato, Toron, *Ja, 6tle.

moranti en.i pure nel mato ano, a corr.- In L. 3 TUL •d -ale enad3iuni inserte nel fu Lórruz^, Baréll; Carlo fu Francesco, Ba- Bar.o! en, residen•coull fin di Pent; a, campi. pratt-e chiaperi ib4ntto,de icnato al

parire aventi11 ;'honate suddetto, nel ter- bando venule 28 setombre ult;mO Ecorse, retto. OrsoLa sagie di Glovenal Zu lena'
rato e delb di costui mo¿J:e aunt licatis, numeri f317, $318, 3319, 9520, 9583, 9386,

mine di 60 goni Gah'altima delle tre in" autentco compuato sost, s y". Giuseppymoglio di Basea Maruno e ilgris de critti trato noth, sentensa del o suo 9387, 9388, 9589, 9390 e 9301 della mappa

Eerzioni delrett. Dre nie che.
1:4 a Torino, 11 ottobre 186), ser te fu belastiano, quest'ulti, a come mi tribuna'e del Si og sts tiltimo so so, rol'a Tale atto fu trascritta alá cosserv.eterfs

gi r. d:inter ent., n lo a con:ra.'. Stobbia sat. proe del poterL quare af autorizzila subasta che w 1 ban lo di Cuneo li9 8 bre 1881, ove tu posto al

d tt rio abbia luogo is deft .i, oue delle caug ,¡no Busca per la sofota asete sa :tde tro,
venale 3 andanto mese, nel (lua'e sono pure Vol. 30 trf. 86.

soµryceensa e
TRISCt!ZIONE• gi detutoil, e ter:oatt geometra Vdippo

e
laserte le relativa condialom.

Balogna, 7 ottobre 186L Con atto del ti agogo ulturo scorso, re- Ferd nanda megfie di Lorenzo Cler ce, in un liiandos), 11 ottobre 1861.

Gio. Geratin! oroe. gato llotta otta og firessaso, lg ,
c ,ire con quedi per la volsta autorizzazione, , Canori p. e. TolilNO. TIP GIUS, FAVAfÆ s Ç,


